
Determinazione dirigenziale

1794/2021 del 08/10/2021

OGGETTO "UN FUTURO IN COMUNE per lo sviluppo di servizi pubblici per il sostegno alle vittime di 
reati, per la giustizia riparativa e la mediazione pena Cassa delle Ammende, così come 
disposto dalla DGR 5053/2021 del 19 luglio 2021: approvazione della scheda progettuale.

Settore SETTORE POLITICHE SOCIALI

Servizio Ufficio Pari Opportunità

IL DIRETTORE

PREMESSE Visti gli atti: 
 
- DGR 5053 del 19 luglio 2021 di Regione Lombardia avente per oggetto: " PROGETTO 
REGIONALE "UN FUTURO IN COMUNE" - APPROVAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DI 
REGIONE LOMBARDIA AL FINANZIAMENTO NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DELLA CASSA 
DELLE AMMENDE PER LO SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER L'ASSISTENZA GENERALE 
ALLE VITTIME DI OGNI TIPOLOGIA DI REATO E SERVIZI PUBBLICI PER LA GIUSTIZIA 
RIPARATIVA E LA MEDIAZIONE PENALE " 
 
- DGR 10759 del 03 agosto 2021 avente per oggetto" APPROVAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LO SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER 
L'ASSISTENZA GENERALE ALLE VITTIME DI OGNI TIPOLOGIA 
DI REATO E SERVIZI PUBBLICI PER LA GIUSTIZIA RIPARATIVA E LA MEDIAZIONE PENALE - 
PROGETTO REGIONALE "UN FUTURO IN COMUNE" - DGR 5053/2021" 
 
- Deliberazione di giunta n. 178 del 15 settembre 2021 avente per oggetto: " Adesione del Comune 
di Cremona al progetto regionale denominato "Un futuro in Comune" a valere sulla Dgr di Regione 
Lombardia n. 5053 del 19 luglio 2021 e successivo Decreto attuativo n. 10759 del 03 agosto 2021 
per lo sviluppo di programmi di giustizia riparativa e assistenza alle vittime di reato." 
 
- Determinazione dirigenziale n. 1621 del 15 settembre 2021 avente per oggetto: " Approvazione 
dell' Avviso Pubblico per manifestazione di interesse per individuazione di partner per la 
partecipazione alla realizzazione del progetto regionale "Un futuro in Comune" - per lo sviluppo di 
servizi pubblici per l'assistenza generale per le vittime di reato e servizi pubblici per la giustizia 
riparativa e la mediazione penale, di cui alla Dgr di Regione Lombardia n. 5053 del 19 luglio 2021" 
 
- Determinazione dirigenziale n. 1687 del 27 settembre 2021 avente per oggetto: " Approvazione 
dell'elenco dei soggetti risultati idonei a seguito dell'espletamento della valutazione delle domande 
pervenute per la "Manifestazione di interesse per la co-progettazione e realizzazione delle attività 
previste dal progetto regionale Un Futuro in Comune" ( DGR 5053/2021)."

MOTIVAZIONE 1) Regione Lombardia con avviso pubblico del 03 agosto 2021 ha approvato la manifestazione di 
interesse per lo svilippo di servizi pubblici per l'assistenza generale alle vittimi di ogni tipologia di 
rato e servizi pubblici per la giustizia riparativa. 
 
2) Premesso che nel 2020 il Comune di Cremona con il progetto Incubatori di Comunità - Per un 
Dialogo Possibile ha inteso rispondere positivamente alla sollecitazione di Regione e di Cassa 
delle Ammende per intraprende un percorso specifico dentro una strategia di più ampio respiro che 
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si vuole ascrivere in toto dentro il piano di sviluppo dell'Ente Regionale. 
 
3) Il territorio infatti deve poter dedicare la giusta attenzione al tema delle vittime, andando a 
strutturare interventi e servizi in grado di fornire accoglienza, supporto e accompagnamento così 
da connettersi con la comunità e con la rete di esperienze e altri servizi che già si occupano di 
tipologie specifiche di vittime per intercettare i bisogni delle persone. 
 
4) Per fare questo il Comune di Cremona ha intrapreso il lavoro di sviluppo di una rete istituzionale 
già avviata con il progetto Incubatori di Comunità che vede, oltre alla presenza dei tradizionali 
interlocutori dei progetti di area penale (Casa Circondariale, UEPE e USSM) i tre distretti della 
provincia e il Comune di Crema per garantire uno sviluppo di respiro provinciale, l'ATS Valpadana e 
l'ASST, le scuole del territorio e in particolare gli istituti comprensivi della città e la rete del Centro di 
Promozione della Legalità (13 scuole superiori, 16 istituti comprensivi, il CPIA e un CFP), il Centro 
Servizi per il Volontariato. 
 
 
5) E' stata indetta una selezione pubblica, come citato nelle premesse, per individuare i partner per 
la partecipazione alla realizzazione del progetto regionale così da sviluppare un servizio pubblico 
per l'assistenza generale per le vittime di reati. 
 
6) A seguito della valutazione delle domande pervenute e a seguito delle due giornate di co-
progettazione, come previsto dall'Avviso pubblico sono stati individuati i partner necessari per la 
messa in atto del progetto suddivisi in due gruppi di enti in grado di garantire la giusta miscela di 
requisiti necessari per uno sviluppo progettuale solido: da una parte un gruppo di enti del terzo 
settore (Cosper, 
Nazareth, Bessimo e Consorzio Arcobaleno) che rappresentano i partner storici dei progetti Restart 
e Outsiders e presentano una filiera di servizi e progetti che garantiscono il radicamento del 
progetto nel territorio e facilitano le connessioni con le diverse aree. Dall'altra un gruppo di tre 
realtà con un alto profilo di competenza ed esperienza nell'ambito della giustizia riparativa e 
dell'assistenza alle vittime ma con uno scarso radicamento sul territorio: si tratta della cooperativa 
Dike (in continuità con Per un Dialogo possibile), l'Associazione Comunità Il Gabbiano Onlus e 
l'Associazione Libra. Queste realtà oltre che portare 
la professionalità e l'esperienza connettono il piano di Cremona con una dimensione 
sovraterritoriale importante: Dike è confermata nel ruolo di responsabile scientifico del Centro di 
Giustizia Riparativa e Mediazione di Brescia (oltre ad essere sul Centro di Milano), Libra è partner 
storico a Mantova e affianca UEPE nel lavoro con le persone in misura alternativa ed è socio di 
Rete Dafne Italia (coordinamento nazionale dei servizi generalisiti di supporto alle vittime di reato), 
Gabbiano connette questo territorio con le esperienze a cui Cremona guarda con estremo 
interesse, sviluppate nei territori di Lecco e di Como e che richiamano l'esperienza di respiro 
Europeo delle Restorative Cities. 
 
7) La durata complessiva del progetto è di 24 mesi, a decorrere da gennaio 2022 e comunque a 
partire dalla data di approvazione del proposta di progetto regionale da parte di Cassa delle 
Ammende. 
 
8) E' pertanto necessario apporvare la scheda progettuale come da allegato A) al presente atto.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In  ottemperanza a quanto  previsto  nel  capitolo  "Trattamento  del  rischio  e  misure  preventive  - 
paragrafo misure preventive generali - misura generale n.14 del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021 – 2023 del Comune di Cremona, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 24 marzo 2021, si dichiara:
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PRE-VERIFICHE 
AMMINISTRATIV
E



-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale n. 14 - cfr pag. 92-93 del PTPCT 
vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
n. 11 e n.14 - cfr. pagg. 91-92-93 del PTPCT, come integrate dal vigente Codice di Comportamento  
dell'Ente).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Si dà atto che la presente determinazione non comporta movimenti contabili.
 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 
 
DGR 5053 del 19 luglio 2021 
DGR 10759 del 03 agosto 2021

DETERMINA

DECISIONE 1) Approvare la scheda progettuale come da allegato A) al presente atto come da indicazioni della 
DGR 10759 del 03 agosto 2021. 
2) Dare atto che si provvederà ad accertare l'entrata ed impegnare la spesa con successivi atti.

ALLEGATI - allegato A SCHEDA PROGETTO (impronta: 
FAF581A78E984C6AB341EAFE2539FF2A60C01FAD676107F6DD9B82FC19900E89)
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